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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 24 ottobre 2023, n. 150

Regolamento recante la determinazione dei criteri e delle modalita’
di iscrizione e tenuta del registro degli organismi di mediazione e
dell'elenco degli enti di formazione, nonche' 1'approvazione delle
indennita' spettanti agli organismi, ai sensi dell'articolo 16 del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e 1'istituzione dell'elenco
degli organismi ADR deputati a gestire le controversie nazionali e
transfrontaliere, nonche' il procedimento per 1l'iscrizione degli
organismi ADR ai sensi dell'articolo 141-decies del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante Codice del consumo, a
norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229. (23G00163)

(GU n.255 del 31-10-2023)

Vigente al: 15-11-2023

Capo V
Indennita', spese e tabelle

Art. 28
Indennita' e spese per il primo incontro

1. Per il primo incontro 1le parti sono tenute a versare
all'organismo di mediazione un importo a titolo di indennita', oltre
alle spese vive.

2. L'indennita' comprende le spese di avvio del procedimento di
mediazione e le spese di mediazione comprendenti il compenso del
mediatore previste dai commi 4 e 5.

3. Sono altresi' dovute e versate 1le spese vive, diverse dalle
spese di avvio, costituite dagli esborsi documentati effettuati
dall'organismo per la convocazione delle parti, per la sottoscrizione
digitale dei verbali e degli accordi quando 1la parte e' priva di
propria firma digitale e per il rilascio delle copie dei documenti
previsti dall'articolo 16, comma 4.

4. Sono dovuti e versati a titolo di spese di avvio i seguenti
importi:

€ 40,00 per le liti di valore sino a € 1.000,00;

€ 75,00 per le liti di valore da € 1.000,01 sino a € 50.000,00;

€ 110,00 per 1le 1iti di valore superiore a € 50.000,00 e
indeterminato;

5. Sono dovuti a titolo di spese di mediazione i seguenti importi:

€ 60,00 per le liti di valore non superiore a € 1.000 e per le
cause di valore indeterminabile basso;

€ 120,00 per le liti di valore da € 1.000,01 sino a € 50.000,00,
e per le cause di valore indeterminabile medio;

€ 170,00 per le liti di valore superiore a € 50.000,00, e per le
cause di valore indeterminabile alto.

6. Quando il primo incontro si conclude senza la conciliazione e il
procedimento non prosegue con incontri successivi sono dovuti
esclusivamente gli importi di cui ai commi 4 e 5.

7. Quando il primo incontro si conclude con la conciliazione sono
altresi' dovute 1le wulteriori spese di mediazione calcolate in
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conformita' all'articolo 30, comma 1.

8. Quando la mediazione e' condizione di procedibilita’ della
domanda ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo o
quando e' demandata dal giudice, 1'indennita’' di mediazione,
determinata ai sensi dei commi 4 e 5, e' ridotta di un quinto, e sono
ridotte di un quinto le ulteriori spese di mediazione determinate ai
sensi del comma 7.

Art. 29
Determinazione del valore della lite e dell'accordo di conciliazione

1. La domanda di mediazione contiene 1l'indicazione del suo valore
in conformita' ai criteri previsti dagli articoli da 10 a 15 del
Codice di procedura civile. Quando tale indicazione non e' possibile
la domanda indica le ragioni che ne rendono indeterminabile il
valore.

2. L'atto di adesione che introduce un'ulteriore domanda ne indica
il valore e si applica il comma 1.

3. Quando la domanda o 1l'atto di adesione non contengono le
indicazioni previste dal comma 1, o le parti non concordano sul suo
valore, o sono stati applicati in modo errato i criteri previsti dal
comma 1, il valore della lite e' determinato dall'organismo con atto
comunicato alle parti.

4. I1 valore della lite puo' essere nuovamente determinato dal
responsabile dell'organismo, su indicazione delle parti o su
segnalazione del mediatore, quando sopravvengono nuovi elementi di
valutazione o nuovi fatti allegati dalle parti nel corso del
procedimento.

5. I1 valore dell'accordo di conciliazione e' determinato, quando
necessario, sulla base dei criteri di cui ai commi da 1 a 4. Quando
1'accordo definisce questioni ulteriori rispetto a quelle considerate
per la determinazione del valore del procedimento ai sensi dei commi
da 1 a 4, il responsabile dell'organismo ne determina il valore
dandone comunicazione alle parti.

Art. 30
Determinazione delle spese di mediazione

1. In caso di conciliazione al primo incontro, le ulteriori spese
di mediazione dovute ai sensi dell'articolo 28, comma 7, sono
calcolate, per gli organismi pubblici in conformita' alla tabella di
cui all'allegato A, e per gli organismi privati in conformita' alla
tabella approvata dal responsabile del registro, detratti gli importi
previsti dall'articolo 28, comma 5, con una maggiorazione del dieci
per cento.

2. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, sono
dovute agli organismi pubblici o agli organismi privati le wulteriori
spese di mediazione calcolate, rispettivamente, secondo la tabella di
cui all'allegato A, o secondo la tabella approvata dal responsabile
del registro, detratti gli importi previsti dall'articolo 28, comma
5, con una maggiorazione del venticinque per cento.

3. Quando il procedimento prosegue con incontri successivi al primo
e si conclude senza conciliazione sono dovute agli organismi pubblici
o agli organismi privati le ulteriori spese di mediazione calcolate,
rispettivamente, secondo la tabella di cui all'allegato A, o secondo
la tabella redatta in conformita' all'articolo 32 e approvata dal
responsabile del registro, detratti gli  importi previsti
dall'articolo 28, comma 5.

4. Quando la mediazione e' «condizione di procedibilita' della
domanda ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo o
quando e' demandata dal giudice, le spese di mediazione, determinate
in conformita' al presente articolo, sono ridotte di un quinto.

Art. 31
Tabella delle spese di mediazione per gli organismi pubblici

1. Le spese di mediazione dovute agli organismi pubblici sono
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calcolate secondo la tabella di cui all'allegato A, fermo quanto
previsto dagli articoli 28 e 30.

2. Si considerano importi minimi quelli dovuti come massimi per il
valore della lite ricompreso nello scaglione immediatamente
precedente a quello effettivamente applicabile.

3. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, gli
importi massimi della tabella di cui all'allegato A, in aggiunta a
quanto prevede l'articolo 30, comma 2, possono essere maggiorati fino
al venti per cento, in ragione dell'esistenza di almeno uno dei
seguenti criteri:

a) esperienza e competenza del mediatore designato su concorde
indicazione delle parti;

b) complessita' delle questioni oggetto della procedura, quali
1'impegno richiesto al mediatore, valutabile anche, ma  non
esclusivamente, in base al numero degli incontri.

4. Fermo quanto previsto dagli articoli 28 e 30, e fuori dai casi
in cui 1la domanda ha ad oggetto una 1lite tra consumatore e
professionista, su accordo delle parti, le spese di mediazione
possono essere determinate, nel rispetto degli scaglioni di valore
previsti dalla tabella di cui all'allegato A, in base uno dei
seguenti criteri:

a) la durata di ciascun incontro;

b) 1'esperienza e la competenza del mediatore designato su
concorde indicazione delle parti;

c) il prevedibile impegno del mediatore per 1'intero procedimento
in base a criteri oggettivi e predeterminati che la tabella deve
indicare, quali la complessita' delle questioni oggetto della
procedura e il numero delle parti.

5. Quando le spese di mediazione sono determinate in conformita' al
comma 4, in caso di conciliazione, possono essere maggiorate, su
accordo delle parti, in misura non superiore al venti per cento.

6. Le spese di mediazione applicate dagli organismi pubblici non
derogano gli importi minimi fissati nella tabella di cui all'allegato
A per gli scaglioni di riferimento.

Capo VII
Disposizioni transitorie, trattamento dati, finanziarie e finali

Art. 46
Disposizioni transitorie in tema di spese di mediazione

1. Alle procedure di mediazione iniziate con domanda presentata in
data anteriore all'entrata in vigore del presente decreto continua ad
applicarsi l'articolo 16 del decreto del Ministro della giustizia n.
180 del 2010 e la tabella A, ivi richiamata.

2. Alle procedure di mediazione iniziate con domanda presentata in
data successiva all'entrata in vigore del presente decreto, gli
organismi privati che hanno presentato istanza di mantenimento
dell'iscrizione ai sensi dell'articolo 42, comma 1, fino
all'approvazione dell'istanza di adeguamento ai requisiti di
iscrizione, applicano le spese di mediazione previste per gli
organismi pubblici dall'articolo 31, commi 1, 2 e 4, e la tabella A
allegata al presente decreto.

3. Gli organismi ADR applicano alle procedure di cui all'articolo
9, comma 1, lettera c), iniziate con domanda presentata in data
successiva all'entrata in vigore del presente decreto, le indennita’
previste dall'articolo 33.

TABELLA A
(articolo 31, comma 1)

TABELLA DELLE SPESE DI MEDIAZIONE

| VALORE | SPESE in euro |
| DELLA LITE e +
|
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160,00

Per le mediazioni di valore superiore ad euro 5.000.000,00, per

lo scaglione minimo si applica un coefficiente dello 0,2% e per 1lo
scaglione massimo dello 0, 3%.

lo scaglione da euro 50.000,00 a euro 150.000,00.
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